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Parrocchia S.Rita – Villaricca                                                                                 




Donna, davvero grande è la tua fede!
G. Gesù è stato mandato dal Padre a salvare tutti gli uomini. La Chiesa continua nel tempo la missione del Maestro, affinché tutti arrivino alla conoscenza della verità di Cristo e si aprano alla salvezza. Ma l’universalismo a cui il Vangelo stesso ci chiama, spesso sembra lontano dal segnare la qualità dei nostri rapporti con gli altri. Chiediamo al Signore di ravvivare il nostro slancio missionario affinché tutti coloro che accostiamo si sentano accolti ed amati.
G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto

G. Dio viene a noi, ma noi non sempre gli andiamo incontro. Si manifesta in molti modi diversi, ma non sempre viene riconosciuto e accolto dal suo popolo. A volte, tuttavia, viene accolto in luoghi e modi sorprendenti.
(S)Donna, davvero grande è la tua fede!

  

1L Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 15,21-28)
In quel tempo, partito di là, Gesù si diresse verso le parti di Tiro e Sidóne. Ed ecco una donna cananea, che veniva da quelle regioni, si mise a gridare: “Pietà di me, Signore, figlio di Davide. 
Mia figlia è crudelmente tormentata da un demonio”. Ma egli non le rivolse neppure una parola. 
Allora i discepoli gli si accostarono implorando: “Esaudiscila, vedi come ci grida dietro”. Ma egli rispose: “Non sono stato inviato che alle pecore perdute della casa di Israele”. 
Ma quella si avvicinò e si prostrò dinanzi a lui dicendo: “Signore, aiutami!”. Ed egli rispose: 
“Non è bene prendere il pane dei figli per gettarlo ai cagnolini”. “È vero, Signore, disse la donna,
 ma anche i cagnolini si cibano delle briciole che cadono dalla tavola dei loro padroni”. 
Allora Gesù le replicò: “Donna, davvero grande è la tua fede! Ti sia fatto come desideri”. 
E da quell’istante sua figlia fu guarita.
Parola del Signore

Davanti a Gesù Eucarestia
Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita

(S) E’ vero, per un attimo, ma solo per un attimo, io ho dubitato di te, Gesù:

della tua bontà, della tua compassione, della tua misericordia senza limiti.

Per un attimo ho creduto che anche tu eri schiavo di programmi e di precedenze

che bisognava rispettare, e dunque non potevi sgarrare dal piano prefissato.

Non rivolgi la tua parola a quella donna che ti supplica e fornisci una risposta che non ammette repliche.

Eppure quella madre continua ad invocarti per la sua figlia malata.

Non si arrende neppure quando tu le fai notare che il pane, destinato ai figli,
 non può essere gettato ai cani.

Ma quella che sembrava una frase pesante come un macigno

offre alla donna l’occasione di esprimere la sua fede, forte e robusta, 
a dispetto di qualsiasi incomprensione.

Vorrei avere anch’io, Signore, la fede di questa donna che non si arrende,

che cerca e chiede, che non rinuncia a gridare il suo dolore e la sua pena finché viene esaudita.

Tutti

Signore Gesù Cristo, Figlio di David, accogli la nostra supplica.

Se non veniamo da terre pagane, infestate dal maligno,

siamo pur sempre pecore smarrite del tuo gregge.

Nei nostri cuori pesa un passato di idolatria e di infedeltà.

Non siamo certo degni di sedere alla mensa dei figli, ma anche una briciola del tuo pane celeste

può redimerci dai nostri traviamenti e ottenerci il dono della salvezza.

Suscita in noi la «grande fede» della Cananea, in modo che possiamo testimoniare,

in mezzo agli uomini, i prodigi del tuo Amore.

Adorazione silenziosa

G. Il nostro Dio è il Dio di tutti! L’alleanza di Dio con l’uomo e la relativa promessa di salvezza possono essere descritte come ad una macchia d’olio su di una carta assorbente. 
2L Vi è un centro in cui si versa la goccia, questa poi si espande e si allarga coprendo la superficie disponibile. Così Dio ha fatto con l’umanità. Ha iniziato da un popolo, lo ha chiamato, lo ha stretto a sé con vincoli di bontà, di tenerezza e di amore. Lo ha accompagnato nella storia attraverso le vicende tristi e liete della vita, portando avanti nel tempo la sua fedeltà e realizzando il suo progetto di amore. Con la venuta di Cristo è iniziata la predicazione del regno di Dio anche ai pagani e la Chiesa, nata dal sacrificio di Cristo sulla croce, è stata mandata da lui a proclamare la buona novella al mondo intero.

I primi cenni di un’alleanza con Dio e di una salvezza aperta a tutti li possiamo scorgere dalle parole di Isaia dove Dio stesso, per bocca del profeta, dice: 
(S) «Gli stranieri... li condurrò sul mio monte santo e li colmerò di gioia nella mia casa di preghiera... 
Il mio tempio si chiamerà casa di preghiera per tutti i popoli» (Is 56,6-7).
Anche Paolo, l’apostolo dei gentili, ribadisce al popolo dell’antica alleanza la parità tra giudei e gentili. L’incredulità e la disobbedienza degli uni è pari a quella degli altri. La misericordia di Dio è tale per gli uni come per gli altri,… 
(S) perché tutti hanno peccato e sono privi della gloria di Dio  (cf Rm 3,23). 
Nessuno può vantare pretese circa la misericordia divina che, anzi, deve essere estesa a tutti. Non esiste più privilegio di razza né di popolo. Se un privilegio vi è, è quello della fede.Il Vangelo narra dell’incontro di Gesù, in terra pagana, con una donna Cananea. Alle implorazioni della donna che aveva a cuore la liberazione della figlia tormentata dal demonio, Gesù non risponde. Egli, liberatosi dalla pressione della folla, era entrato in terra pagana. Qui si rifà agli schemi tradizionali: la salvezza deve essere portata primariamente ai giudei. Egli è venuto per le pecore disperse della casa d’Israele! Ma si trova davanti alla fede di chi fede non ne doveva avere. La donna pagana, rivolgendosi a Gesù fa la sua professione di fede e lo chiama… 
(S) «Signore, Figlio di Davide».
E insiste umilmente. Gesù sembra dimentico delle parole di Isaia. Egli invece di gioire perché lo riconosce Figlio di Davide, le risponde con durezza. Gli apostoli, annota il Vangelo:
(S)  «Si accostarono implorando...».

La donna interpella Gesù sulla sua missione. Ella è molto abile nel tirare dalla sua le affermazioni di Gesù. Per questo, in forma commossa, le dice la profondità del suo dolore e della sua fede: 
(S) «Anche i cani si cibano delle briciole che cadono dalla tavola dei loro padroni» (Mt 15,27).
L’importante, per lei, è che Gesù ascolti e l’esaudisca. Potrà star bene anche accovacciata ai suoi piedi! Gesù, preso da meraviglia per la sua grande fede, le concede la grazia richiesta. Nella fede della donna c’è l’invito ad aderire al piano di salvezza del Padre che vuole che tutti gli uomini siano salvi e giungano alla verità. E Gesù rompe i confini angusti del suo tempo ed ha parole di elogio verso la donna. 
(S) «Donna, davvero grande è la tua fede! »
È l’inizio della missione universale che accompagnerà per sempre la Chiesa. 
Gesù ha trovato una grande fede, ma è anche vero che ha contribuito a farla crescere e maturare. L’accesso al Regno non sarà più condizionato da motivi di razza, ma unicamente dalla fede e si fonda sulla prodigalità di Dio. Proprio in virtù della fede tutti gli uomini si ritroveranno in Cristo figli del Padre. Con la morte redentrice di Cristo, tutti sono invitati al suo banchetto di salvezza e di comunione. Non ci sarà più chi non avrà pane fresco e chi si dovrà accontentare delle briciole, tutti mangeranno e vivranno del Corpo e del Sangue di Cristo. Parteciperanno a quell’unico pane e a quell’unico calice che li renderà un solo corpo in Cristo Signore.

(S) Ringraziamo il Signore per i doni ricevuti e la speranza che altri siano elargiti. 
Dio appare come il Salvatore che agisce nella storia in un clima di misericordia e di perdono. 
Compiendo tale salvezza giudica il mondo, ne giuda con rettitudine i popoli ed è fonte di gioia per tutti. Non si può far altro che unirci nella sua lode.
Popoli tutti, lodate il Signore.

Tutti

Dio abbia pietà di noi e ci benedica, su di noi faccia splendere il suo volto; 
perché si conosca sulla terra la tua via, fra tutte le genti la tua salvezza. 
Esultino le genti e si rallegrino, perché giudichi i popoli con giustizia, 
governi le nazioni sulla terra. Ti lodino i popoli, Dio, ti lodino i popoli tutti. 
Ci benedica Dio e lo temano tutti i confini della terra.

(Sal 66)
Canto

G. A noi, che talvolta ci sentiamo dei «privilegiati», il Signore ci invita a infrangere i nostri schemi e ad eliminare le nostre chiusure. 
3L  Dio rifiuta ogni particolarismo, non ammette discriminazione di persone, vuole in popolo senza barriere. Le porte del tempio, non più materiale, sono ormai aperte largamente a tutti coloro che credono nel Signore.
La fede della Cananea ci interroga, interroga noi abituati a vivere nella casa del Signore, abituati a ricevere i suoi doni tante volte senza riconoscerne la preziosità.

Questa donna viene a svegliarci dal nostro torpore, da una fede stanca e consuetudinaria, ci apre gli occhi sulle persone lontane dalla fede, dalla vita della Chiesa. Fra di loro anche oggi ci sono tante persone che cercano con insistenza un aiuto che altrove non trovano, sono sinceri nelle loro domande e fiduciosi.

La fede dei poveri, dei piccoli, degli stranieri operi su di noi come un colpo di frusta che ci conduca ad un rapporto vivo e quotidiano col Signore, riconoscenti per l'amicizia che viviamo con lui. Oggi è venuto il tempo di aprire le porte perché la casa del Signore divenga "casa di preghiera per tutti i popoli".

(S) Supplichiamo il Signore di venire ancora tra noi per ravvivare il nostro slancio missionario

e per  farci «suo popolo», un popolo nuovo che comprenda poveri e stranieri.
Vieni, Signore Gesù.
Tutti

Signore Gesù, rinnova la tua Chiesa, rendila capace di accogliere e di parlare di te
 a tutti gli uomini che ti cercano con onestà.

Chiama i cristiani a  formare con tutti gli uomini l’unica grande famiglia del Padre:
 fa’ che cadano le barriere della razza, della ricchezza e della cultura che ancora tentano di dividerci.

Signore Gesù, che hai accolto l’umile implorazione della Cananea, 
sia in noi l’umile consapevolezza della povertà per avere il coraggio di affidarci pienamente a te.

Converti il cuore di noi tuoi figli. Fa’ che ci riconosciamo fratelli dell’unico Padre,
 disponibili ad accogliere nel tuo nome ogni uomo. Amen.

Canto
G. Un altro aspetto sollecitato dalla pagina evangelica riguarda il nostro modo di rivolgerci a Dio nei momenti di grande bisogno. 
4L Spesso accade anche noi come alla donna del vangelo: ci pare che Gesù non ci rivolga neppure la parola, mentre gridiamo a lui tutto il nostro dolore. Quante volte anche noi abbiamo fatto l'esperienza amara di non sentirci esauditi da Dio! Dio sembra lontano, tacere...! Sono questi i momenti in cui la nostra fede viene messa alla prova. Il silenzio di Dio invece di farci rimanere più decisamente di fronte a Lui, di farci confidare di più nella sua misericordia, nella certezza che non volterà la testa dall'altra parte, ci allontana scandalizzati. 
(S) E così non riusciamo nemmeno ad accorgerci che, silenziosamente, egli aveva già accolto il nostro grido, ma gli mancava il credito accordatogli da una fede sincera che sa scommettere davvero
 sulla volontà del Padre che cerca sempre il bene dei suoi figli.

E il suo silenzio non sarà, anche per noi, per purificare la nostra fede, per provocare un atto di maggior coraggio, una audacia maggiore, una confidenza più piena e totale nel Dio che alla fine sa Lui meglio di noi quello che ci convenga? Fiducia non soltanto nella sua potenza, capace dell'impossibile; ma soprattutto fiducia nel progetto stesso che ha su di noi. 
(S) La fede è appunto credere che Dio vede e vuole il mio bene
più di quello che io non veda e voglia di me!

Nel vangelo spesso Gesù parla dell'insistenza nella preghiera - fino a divenire importuni come l'amico che viene di notte a svegliare per avere dei pani, perché…

(S) "vi dico che, se anche non si alzerà a darglieli per amicizia,
 si alzerà a dargliene quanti gliene occorrono almeno per la sua insistenza" (Lc 11,5-8).
E più ancora, della perseveranza, come fa quella vedova che va a stancare il giudice perché le faccia giustizia, così da deciderlo a intervenire… 
(S) "perché così almeno non venga più a stancarmi con le sue richieste" (Lc 18,1-8).
Alla fine resta valido sempre che "chiunque chiede riceve, e chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto"
 (Mt 7,8)

L’amore e la fedeltà di Dio nostro Signore per noi esseri umani sono eterni e garantiti a prova di tutto, cioè sempre validi nonostante tutti i nostri peccati e tradimenti. Il Signore ci offre costantemente la sua salvezza, il suo perdono, il suo amore e la sua misericordia, senza limiti di tempo e senza condizioni. Possiamo fare questa esperienza attraverso la preghiera e i sacramenti della riconciliazione e dell’Eucaristia, per avvertire la presenza di Dio nelle nostre vite. La certezza di questo amore di Dio per la nostra anima è la forza che ci sostiene, che ci riempie di ottimismo, di sicurezza e di forza, nonostante tutte le contrarietà, le difficoltà e gli ostacoli che possiamo incontrare. 
(S) Avviciniamoci a questo amore di Dio, che ci è stato manifestato nella persona di Gesù Cristo,
 e ciò basterà a risollevarci dal fondo del nostro vivere quotidiano.
Nonostante l’apparente “freddezza” con cui Cristo tratta la donna cananea, se sapremo perseverare nella preghiera, nell’umiltà e nella fiducia, scopriremo davvero questo Gesù che è bontà e misericordia infinita, e che ci darà segni straordinari della sua dolcezza e della sua pietà. 
(S) Egli è l’unico rimedio di tutti i nostri mali, più intimi e personali. Tutto sta nell’aver fede in Lui: 
la donna cananea strappò così al Signore la grazia del miracolo tanto desiderato.
Tutti
Mio Signore, accresci la mia fede. Insegnami a credere, 
a perseverare nella preghiera e a chiedere con umiltà, perché io so che non mi abbandonerai mai,
 e che ascolti sempre le suppliche umili e fiduciose di chi ti prega con perseveranza. Amen

Preghiere spontanee

Padre nostro

G.  Questa sera anche noi, come la Cananèa, abbiamo sentito il bisogno di gridare ad alta voce: “Pietà di me, Signore!”. Abbiamo bisogno di risentire il vero gusto del pane, come lo gustava la Cananèa anche attraverso le briciole. Troppe volte nella religione, abbiamo cercato cose troppo esaudenti e troppo semplici da raggiungere, tali da provocare delle emozioni e dei piaceri troppo immediati, senza dover perseverare per raggiungere e gustare in modo profondo l’Amore del Signore. Non è facile  percorre la strada del Silenzio e della Povertà per raggiungere lo Spirito di Dio, non è semplice dover abbandonare i pensieri e lasciarsi cullare nelle braccia del Signore; ci sono dei momenti in cui ci viene per un attimo la tentazione di non percorrere più questa strada. Mettiamoci veramente in cammino per percorrere la strada che porta all’Amore.
(S) SE VUOI", SOLO "SE VUOI"

Se vuoi ti dò il modo di praticare l'amore, ma devi essere più vicino a me!

Ma, a una condizione, se vuoi!

E allora molti sono gli ostacoli. La nostra ragione ci fa capire le cose, ma c'è un "se," "se vuoi".

Rinuncia alla tua ragione, alla tua volontà, ai tuoi punti di vista. Sempre: "se vuoi".

Allora io ti farò conoscere il mio amore!

Lo voglio! Ecco la volontà. Voglio, voglio quello che tu vuoi perché tu non puoi sbagliare.

Io non posso vedere più in là, l'orizzonte si chiude! Ma la vista di Dio non ha confini e chi vede con la vista di Dio, vede come vede Dio! Nessuno può capire quello che Dio ha preparato per i suoi eletti. 
Sempre a una condizione. Sempre: "se vuoi".

Tutti
Signore Gesù, ti ringraziamo per la tua parola che ci ha fatto capire meglio la volontà del Padre.
 Fa' che il tuo Spirito illumini le nostre azioni e ci comunichi la forza per eseguire quello che la Tua Parola ci ha fatto vedere. Fa' che noi, come Maria, tua Madre, possiamo non solo ascoltare ma anche praticare la Parola. Tu che vivi e regni con il Padre, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Canto
G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati 


e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"
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